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N icola Tedoldi è il nuo-
vo Pastore della Chie-
sa evangelico-metodi-
sta di Piacenza e Cre-

mona. Nato a Parma il 16
giugno 1968, è sposato con
Vitaline e padre di Rebecca
ed Eleonora. Laureato in chi-
mica, con  specializzazione
biennale in chimica e tecnolo-
gia alimentare, è direttore
della qualità in un’azienda di
servizi per l’industria ali-
mentare e si occupa di forma-
zione, certificazioni, igiene e
sicurezza sul lavoro.

Tedoldi ha conseguito la
laurea triennale in Scienze bi-
bliche e teologiche alla Facol-
tà Valdese di Roma e, a coro-
namento della sua brillante
carriera di studi, la laurea
specialistica in teologia alla
Facoltà Valdese di Roma. È
iscritto al ruolo della Tavola
Valdese come candidato Pa-
store, percorso di formazione
che si concluderà il prossimo
anno. Interverrà a Piacenza
in occasione della tredicesi-
ma Giornata per la custodia
del Creato  all’iniziativa di
carattere ecumenico, che si
svolgerà venerdi 21 settem-
bre alle 21 al Centro “Il Sama-
ritano” a Piacenza (vedi box
nella pagina e servizio a pa-
gina 3).  

— Dottor Tedoldi, un chimi-
co che diventa Pastore: come
nasce quest’idea?

In realtà la situazione è for-
se ancor più interessante: un
chimico che continua a fare il
chimico con il suo lavoro
quotidiano di direttore della
qualità in un’azienda e allo
stesso tempo fa il Pastore al
servizio della sua Chiesa. E
questo cercando di essere un

buon marito e padre e con-
servando per se stesso un po’
di tempo da dedicare allo
studio e alla preghiera perso-
nale. Niente di trascendenta-
le, solo una certa capacità a
gestire il proprio tempo. 

Il mio “caso” rientra nel-
l’ordinamento della Chiesa
Valdese sotto il nome di Pa-
storato locale, intendendo
con questo un servizio ad
una chiesa non troppo lonta-

na dal proprio domicilio, non
a tempo pieno e senza nessun
trattamento economico.

— Lei è nato in una “culla
evangelica”, o il suo approdo
alla Chiesa evangelica è sta-
to il frutto di un suo cammi-
no personale?

Sono nato in una famiglia
cattolica e la mia conversione
alla chiesa evangelica è stata
di tipo “teologico”. Insomma

niente “fuga” dal cattolicesi-
mo, ma una presa di coscien-
za che alcuni tratti della teo-
logia della Chiesa cattolica
erano lontani dalla mia com-
prensione dell’Evangelo. E ho
scoperto, anche se in età non
più giovanissima, che esiste-
va un’altra “casa” che parla-
va la stessa lingua che io sen-
tivo provenire dalla Parola di
Dio. Una scelta non facile
quella di cambiare chiesa, ma
avvenuta con grande respon-
sabilità e libertà.  

Tra un anno 
la consacrazione 

— Lei si sta preparando per
diventare Pastore. Che per-
corso di preparazione biso-
gna seguire? 

Tra un anno, a Dio piacen-
do, sarà consacrato Pastore,
dopo la laurea in teologia
conseguita nel giugno 2017 e
un periodo di prova che pre-
vede il servizio pastorale in
una delle nostre chiese. Per
un anno ho servito la Chiesa
di Felonica, in provincia di
Mantova, ed ora, dal mese di
luglio, quella di Piacenza-
Cremona. 

— Qual è il compito di un
Pastore?

Alexandre Vinet, teologo
svizzero vissuto nel XIX se-
colo, scriveva che “tutto il
ministero è predicazione”. E
questo significa che la predi-
cazione e la testimonianza
dell’Evangelo stanno alla ba-
se di tutte le attività pastora-
li: culto domenicale, ammini-
strazione dei sacramenti, cu-
ra d’anime, guida della co-
munità, studi biblici, cateche-
si, incontri pubblici, attività
ecumeniche, ecc.

— Come riesce un Pastore a
conciliare gli impegni della
sua Chiesa con quelli della
famiglia?

Occorre una grande matu-
rità familiare ed una fede co-
mune in Cristo per evitare
che si crei separazione o an-
tagonismo. E poi condivisio-
ne, spirito critico, rispetto re-
ciproco e tanto tanto amore.

“Il passo che amo 
di più nella Bibbia”

— È nota la centralità della
Bibbia nel mondo evangeli-
co: c’è una Parola in partico-
lare che ha segnato il suo
cammino?

Ho amato la Scrittura sin
da ragazzo, di un amore “na-
turale” come quello che si

prova per il papà e la mam-
ma. Nessuna folgorazione,
ma il sentire che la Parola di
Dio era parte intima di me,
mi apparteneva e io apparte-
nevo a Lei.  Un passo in par-
ticolare mi è sempre stato
particolamente caro nel mio
cammino: il versetto 5 del ca-
pitolo 5 della lettera ai Roma-
ni: “Ora la speranza non de-
lude, perché l’amore di Dio è
stato sparso nei nostri cuori
mediante lo Spirito Santo che
ci è stato dato”.

Ecclesia semper 
reformanda

— Papa Francesco guidando
da alcuni anni un gruppo di
cardinali che lavora alla ri-
forma della Curia Romana: è
in atto anche nella Chiesa
evangelica qualche cambia-
mento, qualche riforma?

Una delle affermazioni del-
la Riforma protestante è che
“Ecclesia semper reformanda
est”. Non è pensabile una
Chiesa che non si metta in di-
scussione, che non metta se
stessa sotto la lente di ingran-
dimento dell’Evangelo per ve-
rificare la sua fedeltà al mes-
saggio di Gesù e la conformità
ai comandamenti di Dio.

Gaia Corrao

50 anni, lavora in un’industria alimentare. Interviene alle iniziative per il Creato 

UN CHIMICO CHE DIVENTA
PASTORE EVANGELICO

Il candidato Pastore Nicola Tedoldi. A lato, una celebrazione ecu-
menica negli scorsi anni nella chiesa evangelica di via San Giuliano
a Piacenza.

Ordine 
secolare 

carmelitano

S abato 29 settembre ri-
prenderanno gli incon-
tri al Monastero delle

Carmelitane in via Spinaz-
zi a Piacenza per l’Ordine
Secolare Carmelitano. L’in-
contro avrà  inizio alle ore
9.30 con la celebrazione
delle Lodi e proseguirà con
la meditazione proposta da
padre Roberto Vitale, la
messa, il pranzo in comune
e l’intervento della Presi-
dente nel pomeriggio. Con
i Vespri si concluderà la
giornata comunitaria. 

Gli incontri, aperti a tut-
ti,  si svolgono al quarto sa-
bato del mese dalle 9.30 al-
le 16. Questo il calendario:
29 settembre, 27 ottobre, 24
novembre, 22 dicembre, 26
gennaio 2019, 23 febbraio,
23 marzo, 27 aprile, 26
maggio e 22 giugno. 

(g. c.) La Chiesa evange-
lico-metodista è presente
in territorio piacentino fi-
no dal 1884, sotto la guida
dell’allora Pastore Cec-
chetti, il quale riuscì a ra-
dunare intorno a sé un di-
screto numero di fedeli. Il
primo culto ufficiale risale
al 1885. 

Oggi la Chiesa metodi-
sta di Piacenza, con l’as-
semblea svoltasi il 9 set-
tembre, è diventata
un’unica Chiesa con quella
metodista di Cremona; il
presidente è l’olandese Jan
Van de Pol. Conta una set-
tantina di iscritti, di cui 40
a Piacenza, più alcuni simpatizzanti non iscritti che frequentano il culto con una certa as-
siduità. Esiste anche un gruppo giovanile. Oltre al culto domenicale delle ore 10 a Piacenza
nella chiesa di via San Giuliano 7 e delle 10.30 a Cremona, la comunità svolge attività di
studio biblico settimanale aperte a tutti, catechesi per adulti e incontri di preghiera. Il pros-
simo culto domenicale a Piacenza tenuto dal candidato Pastore Nicola Tedoldi è domenica
23 alle ore 10. Il sito internet della comunità è www.chiesavaldese.org/piacenza.

UN’UNICA COMUNITÀ PIACENZA E CREMONA


